Lavoro svolto in classe quarta (2017/18 – Scuola Thouar – ICPRA'- G. Caviglia)

Breve excursus del percorso svolto in classe quarta in Ombre
1. PARTE RELATIVA ALL'OSSERVAZIONE DEL FENOMENO

Quest'anno abbiamo sostituito Costantino (il bambino che in terza ci era servito per rilevare, facendo il contorno delle sue ombre su un cartellone posto in piazzale, le ombre nella giornata) con un chiodo ed ogni gruppo della classe ha costruito il suo strumento per rilevare le ombre (con tutto il lavoro a lato classico sulle direzioni e sugli strumenti che verificano orizzontalità, verticalità, perpendicolarità).

Siamo riusciti ad avere gli strumenti pronti per rilevare le ombre il 21 dicembre 2017, al solstizio invernale, e abbiamo ripetuto il rilevamento intorno all'equinozio primaverile (non proprio nel giorno dell'equinozio per problemi meteo e logistici).

Lavorando sui ventagli, formati dalla rotazione delle ombre nella giornata, si sono scoperti gli angoli e si è arrivati alla loro misura come previsto nel rapporto tecnico.

Abbiamo impiegato molto tempo per ridurre il ventaglio di dicembre e riprodurlo su un foglio (che è stato inserito nel quaderno e sopra il quale, successivamente, è stato messo il ventaglio di marzo, ovviamente anch'esso ridotto) su lucido: non abbiamo avuto tempo per fare la stessa cosa con il ventaglio di giugno (rilevato il penultimo giorno di scuola 11 giugno) per cui dovremo iniziare subito a riprendere il lavoro a settembre.
Le ipotesi, elaborate dai bambini durante il percorso,  hanno messo in rilievo come nella classe ci sia molta attenzione all'osservazione del fenomeno e allo spostamento del sole nel cielo, in parallelo c'è stato il lavoro sulla parte “culturale” (con la presentazione di miti e concezioni religione culminate con la presentazione della concezione egizia in cui il percorso del sole nel cielo è riferito alle divinità del mondo terreno, della vita e della luce, e del mondo dell'oltretomba della morte e delle ombre) che ha costruito la comprensione della diversità delle direzioni (sul concetto di direzione si è lavorato nella costruzione della tavoletta per rilevare le ombre: orizzontalità, verticalità, direzioni opposte perpendicolari su cui mettere la livella, uso del filo a piombo per alto/basso, diversità fra verticalità e perpendicolarità, ecc.) delle ombre nelle varie ore, mettendo al centro l'ombra delle 12 come asse di simmetria del ventaglio. 
Ciò che è stato diverso rispetto ai cicli precedenti, è stato propria l'attenzione, nel confronto fra il ventaglio di dicembre e quello di marzo, all'ombra delle 12 circa la cui direzione è stata individuata come elemento di uguaglianza dei ventagli, il che li ha condotto a pensare di costruire un orologio solare basato sul ventaglio (li ho assecondati cercando, utilizzando un palo presente in piazzale,  l'ombra più corta e rinviando alla quinta il perfezionamento dell'idea).
Per quanto riguarda la causa della lunghezza delle ombre, molti alunni si riferiscono alla potenza del sole e ad un parallelismo fra accorciarsi-allungarsi delle giornate e della misura delle ombre. Inizialmente non si fa cenno all'altezza del sole rispetto all'oggetto e anche chi accenna alla posizione del sole (è stato necessario distinguere fra vicino/lontano e alto/basso per dare ai bambini un modo univoco per indicare la posizione del sole nel cielo) non esplicita il ragionamento dimostrativo correlando inclinazione raggio con lunghezza ombra: nelle discussioni si usa la gestualità e nessuno prova a rappresentare graficamente.

Rispetto alle variabili connesse all'emergere delle due razionalità (denominate, per semplificare, come finalistica e causale) evidenziate lo scorso anno, ho avuto la conferma che esistono stili individuali di ragionamento e interpretazione del dato osservativo o della consegna stessa che si evidenziano anche in altri ambiti (per me rilevabili nell'ambito matematico/scientifico e documentati nella parte relativa ai “Giochi matematici”).

Nella classe, rispetto all'anno scorso, l'approccio al fenomeno, attraverso un'osservazione puntuale e le esperienze, è stato visto come alternativo alla parte antologica/filosofica correlata alle civiltà antiche, tanto che alcuni alunni hanno catalogato  come “scientifico” il primo e come “pre scientifico” il secondo. La parte antologica/filosofica è stata gestita relativizzando molti abitudini “culturali” (compreso il Natale e il Carnevale) e evidenziando la presenza di elementi comuni nelle diverse culture (il Sole, il Pane, il bambino umano che nasce da una dea, il diluvio universale, le feste per il solstizio invernale), in accordo con l'insegnante di religione, il che mi ha sorpreso, visto che tale impostazione ascrive la religione ad una sovrastruttura, e che forse può aver connotato come “non oggettivo” e dipendente dalle “credenze” tale ambito.

Non si è arrivati ad una rappresentazione grafica spontanea del fenomeno elaborata individualmente da poter condividere nelle discussioni in cui è comparsa la gestualità ma non è stata né verbalizzata né interpretata.

L'anno scorso avevo ascritto gli alunni alla razionalità finalistica-relazionale (che cerca di dare un senso al fenomeno attribuendo una finalità che va al di là dello stesso) o alla razionalità causale (che cerca di dare un senso senza oltrepassare il fenomeno alla ricerca di un senso ulteriore) per cui nel riportare il lavoro di quest'anno, ho segnato, a fianco dei nomi, l'attribuzione dell'anno scorso, annotando eventuali cambiamenti emersi quest'anno.

Nel passaggio fra classe terza e classe quarta, infatti, ci sono stati spostamenti e ci sono bambini che non si possono incasellare in modo definitivo, mentre sono stabili:

- sulla razionalità finalistica-relazionale Alessia, Fabiola, Aurora, Roberto, Gabriele 

- sulla razionalità causale Gioele, Alessio, Chanel, Enea

ritengo che sia da analizzare in classe quinta il caso di Gabriele perché è l'unico bambino di livello medio/alto che rimane fermo sulla razionalità finalistica-relazionale (Alessia e Aurora hanno l'attestazione 104 e Roberto l'avrebbe ottenuta con la diagnosi dello psicologo della ASL ma i genitori non hanno firmato e Fabiola è una bambina di livello basso).
Ci sono bambini che, a seconda della consegna, si spostano fra le due razionalità è da analizzare, in classe quinta, quanto lo facciano con consapevolezza, come sembra avvenire in Matteo, Isolina, Davide, Matteo, Elisa, Andrea, Sofia, Carola.

Analisi evoluzione degli alunni nella spiegazione del fenomeno
	Alunni

(con annotazione razionalità individuata lo scorso anno (in ciano) ed eventuali cambiamenti e note importanti relative a quest'anno)
	inizio lavoro (ipotesi previsionale su come sarà il ventaglio delle ombre autunnale rispetto a quello di giugno)

ottobre 2017
	ipotesi su come sarà il ventaglio delle ombre di marzo rispetto a quello di dicembre
marzo 2018
	Ipotesi interpretativa sul cambiamento delle ombre dalle 12:30 alle 13.30 (mentre si prepara il rilevamento di dicembre)

novembre 2017
	Ipotesi interpretativa sul cambiamento delle ombre dalle 12:30 alle 13.30 (mentre si prepara il rilevamento di dicembre)

novembre 2017

	Isolina (r. relazionale)ma nel corso del lavoro in classe terza si sposta sulla causale anche se nella consegne finali emerge che preferisce, se può cioè  se non pressata dalla consegna, riferirsi al relazionale
non coglie né nei mesi né nella giornata ma nelle verifiche finali spiega riferendosi a sole alto e basso
	Lunga perché a giugno c'è molto più sole che a dicembre.
	.
	Si accorciava perché il sole si spostava...sarà più corta perché si sta accorciando 
	

	Davide (r. relazionale)ma nel corso del lavoro in classe terza si sposta sulla causale ma ritorna alla Relazionale in alcune consegne)
sta attento alla posizione del sole, ma è ancora sulla potenza del sole ma ha molto chiaro lo spostamento del sole nel cielo, nelle verifiche finali supera la concezione basata sulla potenza del sole riferendosi all'esperienza
	giugno giornate più lunghe quindi ...nei mesi d'inverno le ombre sono più corte …
	no perché a dicembre tramonta  prima e ora è più alto che a dicembre e la casa non lo coprirà, le ombre saranno lunghe perché a dicembre il sole è più lontano dalla terra e prenderle sempre (dice che non ha ragione)
	Si accorciavano di poco anche mentre eravamo lì, sarà ancora più corta 
	dietro la casa dall'altra parte perché in un'ora il sole si muove.

	Gioele (r.causale)
ha chiaro lo spostamento nel cielo ma sulla lunghezza dell'ombra  non esplicita e si basa solo sulla maggiore ampiezza del ventaglio e nelle verifiche finali si riferisce all'esperienza
	nelle stagioni non sono più le stesse
	no perché a dicembre era inverno invece oggi è un giorno di primavera e secondo me essendo in primavera verrà il sole più splendente perché è più vicina all'estate e l'estate è la stagione più calda perché il sole è più caldo e anche che le giornate in primavera cominciano ad essere più lunghe cioè che iniziano prima e finiscono dopo perché c'è l'ora legale. E secondo me l'ombra della maestra avrà pochi centimetri in più a parte a mezzogiorno e le distanze fra le ombre saranno cambiate perché c'è l'ora legale allora il percorso fra le ombre è più lungo perché le giornate sono più lunghe. (si accorge che ha sbagliato).
	
	sole a Voltri e non ci sarà luce perché il sole sarà dietro al palazzo e agli alberi.

	Alessia (r. relazionale)
arriva al riferimento all'altezza del sole e ha chiaro il percorso del sole nel cielo e che c'è il riallungamento dopo le 12 e nelle verifiche collega la durata del dì al fatto che il sole va più in alto
	a giugno è estate  ora siamo in inverno....
	sono passati tre mesi e tramonterà dopo e le giornate saranno più lunghe e le ombre saranno più corte perché a dicembre erano lunghe perché il sole era sorto da poco ma ora a marzo è alto e quindi tutto il ventaglio cambia (dice che si è verificata).
	Si sono accorciate fino alle 12:31 e quella delle 13:31 si allungherà perché va quasi verso Voltri e le ombre verso Pegli 
	 il piazzale in ombra perché il sole sarà giù perché comincerà a diventare buio ma non tanto.

	Fabiola (r.relazionale)
concezione basata sulla potenza del sole (se è poco, ombra corta) pensa che le ombre continueranno ad accorciarsi e non vede l'ombra delle 12 come asse di simmetria, è attenta allo spostamento del sole e nelle verifiche si riferisce all'esperienza, ma facendo confusione 
	non ci sarà tanto sole forse il piazzale sarà quasi tutto in ombra e non sarà lunga come a giugno sarà più  corta perché in estate c'è tanto sole e in inverno c'è meno sole, in estate il sole ha più calore invece in inverno meno e quindi di abbassa il calore.
	prima scrive che il sole è nella posizione di sempre ma dice che potranno essere corte o lunghe, però poi scrive che saranno, ognuna, più corta e dice che le più corte saranno delle 12 o 13 ma non spiega perché.
	Quella del chiodo lungo usciva alle 8:55, alle 9:55 iniziavano ad accorciarsi ma ancora lunghe poi sempre più corte
	 tutto ombra perché dietro al palazzo e fra qualche ora tramonta e si sposta e non sarà più tutta ombra. 

	Alessio (r.causale)
potenza del sole, ha chiaro lo spostamento del sole nel cielo e nelle verifiche coglie l'asse di simmetria e si riferisce all'esperienza ma con una formulazione poco chiara
	in inverno picchia meno e le ombre sono corte e il sole tramonta prima quindi l'ombra sarà più corta che a giugno.
	non svolge completamente la consegna.


	Da lunghe a corte poi si accorciano meno e le direzioni sono diverse perché il sole gira e anche e ombre ma in direzione opposta rispetto al sole. Alle 13:31 sarà verso Pegli quasi. 
	dietro alla casa e le ombre verso Pegli perché se la luce è da un lato l'ombra è dall'altro.

	Chanel (r.causale)
sole forte/ombra corta come se la potenza del sole scacciasse l'ombra, ma a marzo passa a concezione opposta. Non coglie l'asse di simmetria, è attenta agli spostamenti nel cielo nelle verifiche non spiega
	la ombra sarà più lunga perché il sole era più forte a giugno.
	con aiuto dice che cambia la misura perché c'è tanto sole e allora diventano più lunghe e dice che il ventaglio sarà più aperto ma non spiega perché (capisce che non aveva ragione con aiuto).
	 Lunghe poi si sono accorciate perché il sole era verso Pegli e poi verso Voltri
	ombra perché il sole va via.

	Benedetta (r.causale)
non precisa le sue ipotesi basandosi solo sulla posizione del sole ma nelle verifiche accenna a sole alto/basso anche se riferendosi all'esperienza senza esplicitare il ragionamento
	perché d'inverno il sole a qualsiasi ora è da altre parti, d'estate alle 17:30 c'è ancora il sole invece d'inverno è già buio, infatti il sole alle ore è in posizioni diverse …..adesso ….certe volte è tutto ombra, se è da altre parti d'inverno più verso Pegli, d'estate più al centro....
	non uguali perché in inverno il sole cala prima e in primavera dopo, quindi le ombre possiamo prenderle anche alle 16 e le ultime sono più lunghe. L'ampiezza e la lunghezza cambiano perché al mattino potrebbe essere in un punto diverso perché può essere che il sole sorge prima. Non precisa lungo e corto quindi la sua ipotesi è verificata.
	
	dietro al palazzo e piazzale in ombra perché alle 16 era verso Voltri e in basso e il piazzale era in ombra e dalle 15 alle 16 passa poco.

	Alex: (r.causale)(r. relazionale in alcune consegne)
ha l'idea del cambiamento del percorso nei mesi e anche il riferimento a sole basso/alto ma non esplicita il ragionamento e anche nelle verifiche  la sua spiegazione non è completa
	 a giugno il sole tramonta dopo e a dicembre tramonta prima...
	no perché sono passati tre mesi e il sole ci mette di più a calare perché c'è già stato l'equinozio primaverile e il sole alle 4 sarà ancora alto e allora così le ombre diventeranno più piccole e di conseguenza l'ombra del mattino sarà più lunga e quella della sera meno lunga e di conseguenza nella...questo pezzo è molto confuso.
	 Lunga e non centrale e poi sempre più corta e in diagonale, alle 12:31 cortissima centrale sarà come alle 9;50
	coperto dal palazzo e niente ombre.

	Enea (razionalità causale)
concezione della potenza del sole che mantiene a marzo, coglie asse simmetria ed è attento spostamento sole nel cielo. 
Nelle verifiche arriva a sole alto/basso anche se la spiegazione non è completa
	in inverno picchia meno allora le ombre sono più corte a giugno più lunghe perché picchia di più.
	non uguali perché è cambiata la stagione e saranno più lunghe perché il sole in primavera picchia di più e perché a dicembre è più buio e anche le angolazioni saranno diverse e il ventaglio non ha la stessa forma (capisce che non ha ragione perché le ombre non sono lunghe).
	Lunga e in diagonale e poi si accorciano e sono meno in diagonale e alle 12:31 centrali perché il sole era sulla schiena del chiodo, uguale alle 11 perché lo capisci dal ventaglio di Costa. Si accorcia se il sole si alza ed è più lontano.
	tutta ombra dietro al palazzo e verso Voltri.

	Aurora (r. relazionale)
giornate più lunghe= ombra più corta, non coglie l'asse di simmetria ma ha chiaro lo spostamento del sole nel cielo e nelle verifiche arriva a sole alto/basso ma non spiega
	 le ombre non ci sono perché forse non si vedono perché...
	diverso perché le giornate sono più lunghe e l'ombra sarà più corta perché il sole è sorto già da qualche ora.
	Alle 12:31 l'ombra del chiodo grande non era uscita, prima le ombre si accorciano.
	sole aVoltri perché prima era a Pegli tutto ombra perché è dietro agli alberi. 

	Roberto (r.relazionale)
ricorda che a dicembre c'era più ombra in piazzale, non coglie asse di simmetria, attento al percorso del sole nel cielo- Nelle verifiche non spiega
	le ombre non saranno uguali perché non c'è sole e d'inverno non si riescono a vedere come a giugno perché c'è più ombra
	non uguali perché in queste giornate ci sono più ombre..ma poi dice che a dicembre c'erano più ombre in piazzale, molto confuso e non spiegato.
	Si accorciano sempre di più.
	il sole si sposterà e si spegnerà perché sta venendo buio e sarà nascosto dagli alberi e verso Voltri.

	Carola sul relazionale ma sa di immaginare, non cerca però di spiegare il fenomeno
sa che ci sarà più ombra in piazzale e arriva a sole alto= ombre corte, coglie posizione delle 12 ma non asse di simmetria è attenta allo spostamento del sole nel cielo e nelle verifiche si riferisce all'esperienza
	perché alla mattina è più lunga e al pomeriggio più corta perché più tramonta più sono piccole e non saranno pari …a giugno ricopre il piazzale il sole adesso invece l'ombra.
	no perché il sole d'inverno è più basso e a primavera si alza di più quindi si sposta e le ombre sono più corte (capisce che si è verificata).
	Più lunga la mattino e il sole da Pegli (ombre a Voltri) alle 12 al centro ma va verso Voltri e ombre verso Pegli perché se il sole si sposta anche le ombre si spostano. Si spostava anche mentre rilevavamo le ombre. Sarà più corta.
	 dietro la casa perché si sposta così può tramontare e alle 17 è tramontato quindi si deve spostare per tramontare.

	Giuseppe (r. relazion) anche se spiega il fenomeno alla fine della classe terza 
dal pensare l'ombra più corta a dicembre che a giugno arriva a marzo a sole alto=ombre lunghe anche se capisce che qualcosa non funziona, attento al percorso del sole nel cielo. Nelle verifiche si riferisce a sole alto o basso
	 è alto nei mesi ...è basso.... ma dicembre l'ombra è corta a giugno è più lunga. 
	no non saranno uguali perché a dicembre il sole era basso invece ora che siamo ad aprile il sole è quasi più alto e le ombre saranno più lunghe però le ombre di dicembre anche se il sole era basso erano un po' lunghe (non scrive se l'ipotesi si è verificata).
	
	se non sarà oscurato dalla nuvole non scompare ma c'è sempre e va da Pegli a Voltri e sta nella casa e in certi mesi è basso e in altri è alto.

	Matteo (r. relazionale) diventa consapevole del suo pensiero in classe terza e si sposta sulla r. causale ma  in alcune consegne ritorna al relazionale
da potenza del sole al cogliere l'asse di simmetria e alla considerazione della posizione del sole nel cielo. Nelle verifiche collega anche la durata del dì all'altezza del sole
	meno volte se batte meno forte meno luce al piazzale e visto che le ombre si formano con la luce sono più corte
	
	Alcune ombre sono uscite perché i chiodi erano lunghi, si spostano perché si sposta il sole e si accorciano alla fine poco. Quella delle 13:31 sarà più lunga perché prima si era già fermato l'accorciamento. 
	tutto ombra perché il sole sarà coperto dalla casa perché ci era vicinissimo e con il passare del tempo il sole si sposta e un po' più verso Voltri. 

	Elisa (r.causale)ma sul relazionale quando si parla di persone nelle consegne finale ritorna al causale
giornate corte=ombre corte poi coglie che, allungandosi le giornate, le ombre diventano più corte ma non spiega, coglie asse di simmetria, ha chiaro lo spostamento del sole nel cielo e nelle verifiche si riferisce all'esperienza
	è cambiata la stagione e il sole è più basso e le giornate si accorciano e anche l'ombra
	la forma non è uguale perché la stagione è cambiata e le giornate si allungano perché non è più inverno ma è primavera e le giornate si allungano e il sole è più lungo perché va più veloce (prima aveva detto basso ma poi ha cancellato) poi dice che ha ragione perché l'ombra è più corta.
	Si sono accorciale alle 13:31 sarà più lunga perché il sole è proprio sopra alle 12:31 mentre ora si sta spostando verso Voltri e l'ombra si allunga verso Pegli. 
	tutto ombra perché tramonta verso Voltri alle 17 e verso il palazzo.

	Andrea (r. relazionale) con accenni al causale
giornate corte=ombre corte, capisce che c'entra la posizione del sole ma non spiega, si riferisce all'esperienza e ha chiaro lo spostamento del sole nel cielo e nelle verifiche fa confusione nella spiegazione
	più corta perché si accorciano le giornate
	accenna a posizione diversa e a sole più splendente ma non spiega e neanche il riferimento ai raggi.
	Si accorciano ma sarà più lunga perché ho visto il ventaglio. 
	era con un po' di sole sarà dietro il palazzo perché il sole si sposterà.

	Costantino (r.causale)
non riesce ad elaborare un suo pensiero e nelle verifiche si riferisce all'esperienza
	verso Pegli quindi più piccola perché è piccolo il chiodo e a giugno più sole
	si contraddice e non sa verificare


	
	

	Gabriele prevale r.relazionale
non spiega, coglie l'asse di simmetria ma non sole alto/ombra corta, ha chiaro lo spostamento del sole nel cielo e nelle verifiche confonde alto e basso con vicino e lontano
	a giugno più corte 
	non fa nessuna scelta, non capisce bene la consegna e non spiega.
	Si accorciano perché il sole si sposta, alle 13:31 meno corta perché il sole si sposta e va in alto. 
	non c'è sarà dietro al palazzo e il piazzale in ombra e così anche i prossimi giorni.

	Alessandro (r.causale)ma sul relazionale quando ci si riferisce a persone: sembra che preferisca, quando in accordo con l'esperienza, la r.relazionale
concezione potenza sole che si mantiene a marzo, ha chiaro lo spostamento del sole nel cielo e nelle verifiche rimane fermo alla considerazione del poco sole invernale
	Più corta perché ci sono le nuvole
	non uguali perché a dicembre c'è poco sole quindi avevamo poche probabilità di vedere il sole quindi le ombre erano corte invece a marzo spunta il sole perché ci avviciniamo all'estate quindi le ombre saranno più lunghe di quelle di dicembre (capisce che ha sbagliato).
	
	il sole sarà dietro al palazzo e niente in piazzale.

	Sofia (r.relazionale aderente al fenomeno) ma in classe terza si sposta alla causale
giornate più lunghe ombre più corte, non coglie subito asse di simmetria, ha chiaro lo spostamento del sole nel cielo e nelle verifiche si riferisce all'esperienza
	non uguale perché a marzo le giornata diventano più lunghe però le ombre potrebbero essere più attaccate e corte perché il sole si sposta più lentamente, in estate è più vicino alla terra e allora le giornate sono più lunghe perché la terra si allontana dal sole piano piano (è la terra che si sposta).
	
	Ombre verso Pegli e sole verso Voltri, si accorciano e non escono più, alle 13:31 saranno verso Voltri e corte. 
	solo un pezzo piccole al sole perché siamo a novembre e le giornate si accorciano e viene buio prima e il sole sarà verso Voltri.

	Mattia (r. relazionale)ma nel corso del lavoro in classe terza si sposta sulla causale con ritorni al relazionale
giornate più lunghe= più ombre, coglie il cambiamento di direzione ma non il riallungarsi delle ombre, non considera spostamento sole e nelle verifiche il suo riferimento all'altezza del sole non è chiaro
	giornate più lunghe, quindi più ombre e saranno più lunghe perché nel mattino sono sempre lunghe (poi vede che la prima ombra invece è corta).
	
	Accorciate e l'ultima era centrale, sarà ancora più corta e cambierà direzione. 
	senza nuvole poi dietro le nuvole perché mi basa sul meteo.


Nota: non è stato considerato il lavoro di Sabina, perché non ha completato il percorso avendo fatto molte assenze nell'ultimo periodo dell'anno, e Michele, perché inserito il 29 gennaio nella classe quarta.
Cenni allo svolgimento del percorso
Le ipotesi previsionali sul ventaglio di marzo sono state raggruppate per tipologia: 
Prima ipotesi: le distanze fra le ombre saranno cambiate perché il percorso fra le ombre è più lungo perché le giornate sono più lunghe e l'ombra sarà più corta perché il sole è sorto già da qualche ora.

Seconda ipotesi: i ventagli non saranno uguali perché a dicembre il sole tramonta prima, ora dopo ed è più alto che a dicembre e, per esempio, la casa di fronte alla scuola non lo coprirà più in certe ore e le ombre saranno più lunghe.

Terza ipotesi: il ventaglio non sarà uguale, perché il sole d'inverno è più basso invece a primavera si alza di più e le ombre sono più corte: per esempio il sole alle 4 sarà ancora alto e allora le ombre saranno più corte rispetto a dicembre. 

E discusse: nella discussione l'altezza del sole, che in due ipotesi si presume maggiore a marzo, è stata collegata alla lunghezza del dì:
- il fatto che nella giornata il sole sta PIU' ORE in cielo causa il fatto che ci saranno Più OMBRE NEL VENTAGLIO (ovviamente noi non possiamo prendere tutte le ombre perché le possiamo prendere solo FINCHE' SIAMO A SCUOLA però riusciremo comunque a prenderne di più che a dicembre perché il sole non sarà basso dietro gli alberi alle 15:40).

- PIU' IL SOLE SI SPOSTA (qualcuno dice LENTAMENTE) nel cielo e PIU' SI ALZA NEL CIELO proprio PERCHE' HA PIU' TEMPO PER ALZARSI.
È emersa anche, in riferimento alla lunghezza delle ombre, la:
- relazione fra ALTEZZA DEL SOLE e come i raggi arrivano sull'OGGETTO (GIOELE MIMA I RAGGI DEL SOLE CHE COLPISCONO L'OGGETTO nelle due situazioni (quando il sole è alto e quando il sole è basso).

- Elisa si sofferma sul momento in cui il sole è A PERPENDICOLO che in realtà non succede mai (la maestra aggiunge che non succede mai da noi a Genova) perché se succedesse ...NIENTE ombra alle 12.

Si è trattato di una discussione esplorativa, di confronto, non di una discussione di bilancio, per cui, volutamente, non è stato istituzionalizzato nulla e si sono ripetuti i gesti di mimare i raggi del sole che colpiscono l'oggetto che sembravano aver chiarito, alla fine della terza, il cambiamento della lunghezza delle ombre nella giornata; questa volta, però, nella discussione si è arrivati ad una precisione maggiore come si vede dall'affermazione finale di Elisa. Non siamo passati dal mimare al disegnare. Ovviamente si è riscontrato che le ombre di marzo erano più corte, il sole più alto e il ventaglio più ampio. 

È stata richiesta un'ipotesi interpretativa e dalle ipotesi interpretative di Alex e Matteo (in tutti i ventagli c'è una coincidenza delle ombre più corte al centro del ventaglio con più o meno la stessa direzione, l'ombra che fa da asse di simmetria di tutti i ventagli è quella dell'ombra più corta) si è arrivati a cercare l'ombra più corta nella giornata utilizzando, come aveva suggerito fin dall'inizio Carola, l'ombra del palo attaccato alla ringhiera del piazzale, in quanto è risultato subito evidente che i nostri chiodi, troppo corti, non ci avrebbero fornito sufficiente precisione.

Ciò è stato fatto il 27 aprile: si è trovato che l'ombra più corta è quella delle 12:20 ora solare e utilizzandola è stata tracciata in piazzale la direzione nord/sud e, tracciando la direzione perpendicolare, quella est/ovest.

Abbiamo aperto un blog nel sito della classe per discutere questo argomento (Alessandro aveva subito collegato il lavoro fatto alla bussola e con ciò che ci era stato detto nel corso Vela) da lì è stato avviato un approfondimento coordinato con quanto la collega avrebbe presentato in geografia.

Successivamente ci siamo soffermati, complice il doverci rapportare con tanti strumenti e pertanto con tanti ventagli prodotti da chiodi di diversa o uguale lunghezza, sul rapporto fra misura del chiodo e misura delle ombre e si è arrivati a capire che non cambia se si rilevano le ombre nello stesso giorno e alla stessa ora. 

Frammento di discussione sul tema:
fa: è in alto e poi si abbassa fa lo stesso movimento
ca: colpisce ugualmente tutta la terra e anche tutti insieme i chiodi
cha: il sole è grande e riesce a fare le ombre

da: se il sole batte uguale nelle ore perché si sposta …

elisa: si muove allo stesso modo come d'estate le giornate sono più lunghe … e con le stagioni cambia il movimento...

iso: nella stessa ora non si sposta e ….

alessio: batte uguale 

andrea: la luce non cambia e batte dietro al chiodo
costa: colpisce tutti i chiodi 

gabriele: si sposta per tutte le tavolette i raggi puntano la tavolette allo stesso modo
sa: stessa posizione per tutte le tavolette … perché le colpisce insieme
matteo: i raggi del sole prendono tutti i chiodi ….   il sole è  nella stessa posizione
gio: da tutte angolazioni i suoi raggi colpiscono uguale 
au: stessa posizione per tutti i chiodi e li colpiva tutti 

ro: allo stesso modo

be: stessa posizione puntare verso ovest o verso est.... le punta allo stesso modo
alex: stessa direzione 
so: dipende dallo spostamento del sole che picchia allo stesso modo

enea: sole stessa posizione e raggi che puntano l'oggetto dalla stessa direzione...
È stato un modo alternativo per non forzare sull'uso del modello che ci ha condotto, inoltre, all'esperimento della scatola forata, evidenziando il parallelismo dei raggi del sole che giustifica ciò che alcuni bambini avevano spiegato scrivendo: "succede così perché il sole colpisce le ombre allo stesso modo".

Lunedì 11 giugno 2018 siamo riusciti a rilevare il ventaglio delle ombre in un giorno che si avvicina al solstizio estivo e...appena rientrati a settembre avremo tanto lavoro da fare per perfezionare le nostre ipotesi, realizzare la nostra meridiana (obiettivo che si sono posti da marzo quando è emersa la simmetria dell'ombra delle 12) in piazzale e ... continuare a confrontarci con come le varie culture hanno interpretato questo fenomeno e ... anche per spostarci dal ruolo dell'osservatore sulla terra che vede spostarsi il Sole nel cielo a quello dello scienziato che studia i movimenti della Terra (cosa che qualcuno vorrebbe già fare e una modellizzazione del percorso del sole nel cielo viene proprio dal movimento di rotazione della Terra per cui proporrò l'ipotesi classi su quale pensano sia il verso di rotazione della stessa).

Le verifiche di fine quarta (individuare l'ombra delle 11 e delle 14 nella prima e individuare il ventaglio di dicembre e di giugno nella seconda) hanno permesso di raccogliere le seguenti osservazioni:
· si è estesa a quasi tutta la classe la considerazione dell'ombra delle 12 come asse di simmetria del ventaglio delle ombre nella giornata e si è confermata la padronanza del percorso apparente che il sole compie nel cielo e della correlazione con il tempo/ore (è emersa l'idea di usare i ventagli per misurare il tempo e di costruire una meridiana);
· l'accenno a sole alto/basso come causa della lunghezza delle ombre si è allargato a circa un quinto della classe, ma è sempre non completamente giustificato, forse perché non hanno gli strumenti per farlo (indubbiamente il modello è uno strumento dimostrativo eccellente e univoco);
· tutti i bambini si basano sull'esperienza (su ciò che hanno osservato, su come sono i ventagli appesi in classe...) e anche nella seconda verifica più di tre quarti della classe considera l'esperienza come punto di riferimento principale per elaborare un'ipotesi ed un quarto della classe esplicita la concezione potenza sole/lunghezza ombre facendo comunque riferimento, errato o no, dato all'esperienza.

Analisi protocolli alunni in relazioni alle due verifica finali 
1. Verifica finale uscita classe quarta in cui si presentano due ombre ed occorre individuare quale è quella delle 11 e quale quella delle 14 giustificando la risposta.
ASSE SIMMETRIA

Matteo: 

L'ombra delle 11 è la prima a sinistra perché lo posso capire perché è la più piccola e si capisce anche che è prima del centro di simmetria grazie alle due ombre capisco che c'è l'asse di simmetria grazie alle due ombre che vanno in direzioni diverse (puntano in direzioni diverse) e 

grazie a questo si capisce anche la prima anche la prima asse simmetria che punta verso un'unica direzione e in quell'asse di simmetria si capisce che scende e alle 14 un altra direzione quindi sale di misura.

Andrea

L'ombra delle 11 è quella a sinistra ed è la più bassa perché abbiamo capito che l'ombra delle 12 divide le ombre a destra che sono quelle del pomeriggio e le ombre a sinistra che sono quelle del mattino. Capisco soprattutto che l'ombra delle 11 è la più bassa perché è quasi mezzogiorno e allora l'ombra delle 11 deve essere più bassa, perché sono quasi le dodici e alle dodici l'ombra è la più piccola. 

Isolina

Questa è l'ombra delle 11 e lo capisco perché dalle 9 in poi le ombre diminuiscono sempre. Questa è l'ombra delle 14 e lo capisco perché dalle 12 in poi si allungano sempre.

Gioele

L'ombra delle 11 è l'ombra a sinistra cioè la più corta perché si avvicina a mezzogiorno e le ombre di mezzogiorno sono le più corte. L'ombra delle 14 è l'ombra a destra cioè la più lunga perché è più lontana da mezzogiorno rispetto all'ombra delle 11. 

Alessio

L'ombra alle 11 è la più corta perché cominciano ad accorciarsi fino alle 12 poi ricominciano ad allungarsi.

SOLE ALTO E BASSO NON SPIEGATO

Alessia

Secondo me la prima ombra è delle 11 perché è più corta e il sole è ancora verso Pegli, ma sta quasi per arrivare al centro. L'ombra più lunga è quella delle 14 perché il sole è verso Voltri e comincia a essere più basso.

Aurora

Quella delle 11 è più corta perché il sole è più alto nel cielo.

COLLEGAMENTO CON LA DIREZIONE/PERCORSO DEL SOLE NEL CIELO

Costantino

L'ombra delle 11 è quella perché è piccola perché il sole era diretto verso Voltri. L'ombra delle 14 è più grande perché il sole picchiava verso la scuola.

Michele

L'ombra delle 11 è la prima invece quella delle 14 è la seconda perché il sole alle 14 sta per tramontare al pomeriggio.

Benedetta

L'ombra delle 11 è quella più corta e più spostata perché alle 14 verso il pomeriggio le ombre sono più lunghe e spostate verso il tramonto.

Enea

L'ombra delle 11 è quella a sinistra perché al mattino il sole è verso Pegli e le ombre vanno verso Voltri mentre al pomeriggio è al contrario.

Giuseppe

L'ombra delle 11 è quella più corta perché è mattino e il sole è a Pegli.

L'ombra delle 14 è quella più lunga perché è pomeriggio e il sole è verso Voltri.

CRONOLOGIA (VENIRE PRIMA E DOPO)

Sofia

L'ombra delle 11 è la prima perché prima viene l'11 e dopo il 14 perché le 11 sono del mattino e viene prima invece le 14 sono del pomeriggio e viene dopo. 

Elisa

L'ombra delle 11 è la prima perché il tempo va da sinistra a destra infatti la prima è a sinistra.

L'ombra delle 14 è quella a destra perché  è più lunga dell'altra perché man mano che il tempo avanza (dopo l'ombra delle 12) le ombre diventano sempre più lunghe.

Davide

Perché quella più lunga è dietro a quella più corta visto verso il centro le ombra si accorciano quella delle 11 è la prima e quella delle 14 è la seconda.

ANALOGIA “STRANA”

Mattia

individua correttamente e scrive.

Quella delle 11 è l'ombra più bassa e quella delle 14 è la più alta perché l'ombra delle 11 il sole è più in basso e allora le ombre uguale ed era la stessa cosa anche con le ombre delle ore 14.

ESPERIENZA

Fabiola

Perché io ho guardato il ventaglio di Costa e ho visto che quella delle 11 è più corta e quella delle 14 è più lunga.

Chanel

L'ombra delle 11 è quella più corta perché l'ombra delle 11 si vede più piccola.

Alessandro

L'ombra delle 11 è la prima perché è la più corta. L'ombra delle 14 è la seconda perché è la più lunga. Lo capisco dai ventagli del palo.

Carola

Quella delle 11 è la più corta perché nel ventaglio delle nostre ombre quella delle 11 è più corta e quella delle 14 è lunga perché nei nostri ventagli sono più lunghe.

Gabriele

Io ho visto e capito che l'ombra alle 11 perché di solito è la più piccola l'ombra delle 11 e invece quella delle 14 è più lunga.

Roberto

L'ombra delle 11 è quella a sinistra si capisce perché è più corta mentre invece l'ombra delle 14 è quella a destra perché è più lunga di quella delle 11.

Sabina individua correttamente MA NON SPIEGA

COSE CHE NON C'ENTRANO

Alex spiega con l'ora legale.

2. Verifica finale in uscita dalla classe quarta: ci sono due ventagli e occorre individuare quello di dicembre e quello di giugno spiegando il ragionamento seguito.
PRIMA DOPO SORGERE/TRAMONTARE NEI MESI

Michele: l'ho capito quello di dicembre perché ci sono le ombre più grandi e la maestra aveva detto che il sole a dicembre tramonta prima. Invece quello di giugno è il secondo perché ci sono le ombre piccole e un'altra cosa che in estate il sole tramonta dopo.

DICEMBRE SOLE BASSO/GIUGNO SOLE ALTO

Aurora: questo è quello di dicembre (indica correttamente) perché nel nostro ventaglio ci sono alcune ombre grandi. Giugno è questo perché il sole è più in alto (non spiega).

Alessia: il ventaglio di dicembre ha le ombre più lunghe perché il sole sorge più tardi al mattino e tramonta molto prima mentre a giugno il sole sorge prima e tramonta molto dopo e va più in alto nel cielo (idem come sopra).

SOLE POTENTE FA OMBRE PIU' LUNGHE E VICEVERSA

Chanel: perché è più lungo a dicembre perché a giugno c'è più sole e di meno a dicembre.

Alessio: il primo ventaglio è quello di dicembre, lo capisco dalla lunghezza delle ombre. A dicembre le ombre sono più lunghe perché è inverno e in inverno le ombre sono più lunghe e in estate più corte e il secondo è di giugno (anche questo lo capisco dalla lunghezza) perché in estate le ombre si accorciano e si riallungano in inverno. In inverno le ombre sono più lunghe perché il sole riappare.
Sabina: il primo è di giugno e il secondo di dicembre perché a dicembre fa freddo quindi le ombre sono piccole.
Roberto: non considera ciò che abbiamo rilevato e gli devo scrivere di andare a vedere i ventagli appesi in classe. 

Alessandro: individua alla rovescia motivando con il fatto che a dicembre ci sono le nuvole. A giugno perché fa caldo le ombre sono lunghe, quello di dicembre è il più piccolo perché fa brutto tempo. 

Gli scrivo se ciò corrisponde ai ventagli appesi in classe e allora individua correttamente e scrive: “lo so perché ho guardato il ventaglio e quello di marzo assomiglia a quello di giugno”.

ESPERIENZA CON ATTENZIONE A SOLE ALTO/BASSO

Isolina: questo è il ventaglio di dicembre lo capisco perché mi ricordo che quando rilevavamo le ombre a dicembre il sole era basso e faceva le ombre lunghe e non fa fare una rotazione ampia.

Questo è quello di giugno e lo capisco perché il sole è alto e fa diventare le ombre corte e fa fare una rotazione più ampia.

Benedetta: quelle di dicembre sono le ombre più lunghe perché il sole di inverno è come se fosse più distante e d'estate il sole è come se è più sopra il chiodo e d'estate c'è l'ora legale

(poi mette tutto fra parentesi e riscrive)

l'ho capito perché noi a dicembre le nostre ombre erano più lunghe a maggio marzo non mi ricordo verso più l'estate le ombre erano più corte.

Matteo: il primo ventaglio è quello di dicembre e il secondo di giugno perché come abbiamo visto quello di dicembre quando il sole va meno tempo in alto le ombre sono più lunghe perché quando il sole va in alto le ombre sono più piccole e quindi il dì ci sta di meno tempo e le ombre iniziano dopo e invece a giugno le ombre sono più piccole perché il sole ci sta di più e le ombre iniziano tardi.

Mattia: io ho ragionato così visto che l'ombra di dicembre è sempre più lunga perché le giornate a dicembre finiscono presto arriva il sole alto e l'ombra anche (ambiguità in questo punto) e la stessa cosa all'incontrario.

Enea: quello di dicembre è quello con le ombre più lunghe e l'ho capito perché anche noi abbiamo rilevato le ombre a dicembre e poi anche quelle di marzo, in questo caso quelle di marzo sono quelle di giugno e abbiamo visto che a dicembre le ombre sono molto lunghe, mentre a giugno e a marzo le ombre sono più corte. L'ho capito anche perché abbiamo visto, noi, che il ventaglio di dicembre è meno ampio e quello di giugno – marzo è più ampio, perché a marzo-giugno il sole è più in alto o più sopra alle ombre allora il ventaglio si allarga e diventa più ampio, mentre a dicembre il sole è più in basso e il ventaglio di dicembre diventa meno ampio.

SOLE ALTO/SOLE BASSO

Giuseppe: il ventaglio grande è dicembre invece quello di giugno è il piccolo. Perché le ombre di dicembre dato che il sole è basso diventano lunghe, invece l'altro di giugno sono corte perché il sole è alto e le ombre sono corte.

Gabriele: individua correttamente e scrive che l'ha capito perché a dicembre il sole era più vicino mentre a giugno era più lontano e allora fa le ombre piccole.

SOLO ESPERIENZA

Carola: secondo me quello di dicembre è il più lungo perché abbiamo visto e confrontato i nostri 

ventagli e ho visto che quello di dicembre è più lungo e quello di giugno è più corto perché se è corto quello di marzo dei nostri ventagli è più corto quello di giugno.

Sofia: il ventaglio di giugno è il secondo e quello di dicembre è il primo. Il ventaglio di giugno è il secondo perché è il più piccolo e abbiamo già visto con i nostri ventagli che quelli di primavera/estate sono più ampi e meno lunghi, quelli di autunno/inverno sono ampi e più lunghi e la stessa cosa con il ventaglio di dicembre.

Gioele: quello di dicembre è quello a sinistra cioè il più grosso e quello di giugno è a destra cioè il più piccolo. L'ho capito così: per prima cosa ho visto quello di giugno e ho capito subito che era l'ombra più piccolo perché noi abbiamo quest'anno misurato le ombre di marzo e le ombre di dicembre e le ombre di dicembre erano gigantesche di marzo erano piccole e giugno è vicino al mese di marzo, allora ho capito l'ombra piccola e dopo ho individuato l'altra ombra.

Elisa: quello di giugno è il più piccolo perché abbiamo imparato che il ventaglio di inverno è più grande rispetto a quello di primavera (in questo caso d'estate). Quello di dicembre è il più grande perché per esempio quando abbiamo rilevato le ombre abbiamo visto che rispetto a quello di marzo quello di dicembre è più grande. 

Davide: lo capisco perché quello più grande è meno ampio quello più piccolo è più ampio ed è successa la stessa cosa da noi sia a dicembre sia a giugno: giugno angoli molto ampi, dicembre angoli molto piccoli.

Fabiola: si riferisce a ciò che abbiamo fatto ma come se a dicembre avessimo avuto le ombre più corte e a marzo quelle più lunghe, solo dopo che le faccio vedere come sono i ventagli si corregge.

Costantino: prima individua alla rovescia, gli dico di guardare i nostri ventagli appesi, allora scrive:

quello di giugno è il piccolo e quello di dicembre è il grande perché abbiamo visto dal ventaglio.

SPIEGAZIONE INCOMPLETA: si considera il valore della durata delle giornate

Alex: il ventaglio di dicembre è quello più lungo perché nel mese di dicembre, nel solstizio, la giornata vale meno ma le ombre sono più lunghe e invece il ventaglio di giugno è quello a destra perché nel mese di giugno le giornate valgono più tempo ma le ombre sono più corte.

Andrea: secondo me il ventaglio più lungo è quello di giugno e quello più corto è quello di dicembre. Io ragiono così: il 21 giugno comincia l'estate, allora il sole picchierà in modo diverso dal 21 dicembre cioè quando è quasi Natale c'è anche il solstizio invernale. 

Ins: ma hai guardato i ventagli appesi?

Il ventaglio più corto è quello di giugno e quello più lungo è quello di dicembre perché abbiamo misurato quelli di dicembre prima di quelli di marzo. Quello più lungo è di dicembre perché dura meno e quello di marzo di più, quindi quello di giugno è quello che dura di più.

2. PARTE RELATIVA ALL'ATTENZIONE A RAZIONALITA' DIVERSE
In parallelo all'osservazione del fenomeno è continuato il lavoro “culturale” iniziato in classe terza dicendo ai bambini che avremmo continuato a confrontarci con il pensiero dell'uomo nella storia nelle varie civiltà.

La visita a Castello D'Albertis ci ha fatto confrontare con altre culture, viaggiando nel tempo e nello spazio, e, alla fine della riflessione sulla visita, sono state raccolte le risposte della classe (sintesi delle risposte individuali) a quattro domande chiave.

· Che cos'è la cultura?

La cultura è ciò che un popolo ha nella mente, ciò che pensa: le credenze, le regole e i valori, tutto ciò che ha imparato nella sua storia (dalla scrittura alle scienze, all'astronomia, alla musica, ecc.) e che costituisce il suo modo di guardare il mondo che è diverso dagli altri. 

La cultura sono i popoli e i luoghi dove abitano e dove hanno vissuto i loro antenati: siamo noi con le nostre regole e i nostri valori e la nostra storia (noi possiamo riferirci anche a un documento scritto: la Costituzione).

· Che cosa sono le regole e i valori?   

Le regole sono ciò che si deve rispettare per vivere bene e i valori sono le cose che un popolo ritiene giuste.

Ci sono regole universali che sono comuni a tutti e regole diverse e valori diversi (per una cultura alcune cose possono essere giuste e per un'altra no; le religioni sono un esempio di queste diversità). 

· Quando studiamo una civiltà cosa studiamo?

Studiamo dove vivevano, come vivevano, le loro attività (agricoltori, guerrieri), come era organizzata la società e cose specifiche come la religione (politeisti o no), i valori, le regole, le tradizioni, l'alimentazione, la tecnologie (e le invenzioni che hanno cambiato la vita quotidiana), le scienze (come l'astronomia che ha suddiviso il tempo con i calendari e la matematica che ha introdotto i sistemi di misura) e le espressioni artistiche.

Studiamo come e quando si è sviluppata una civiltà e che ogni civiltà ha una vita e tradizioni diverse ma alcune attività sono comuni, come l'agricoltura, la lavorazione dell'argilla ecc. e tutte le civiltà hanno un'organizzazione sociale e credenze.

· Quando giudichiamo c'è il rischio di stereotipi: che cosa è uno stereotipo? Cosa è un pregiudizio?

Uno stereotipo è categorizzare il mondo intorno a noi per leggerlo velocemente ma è un giudizio generico che non si basa su conoscenze specifiche e spesso diventa una presa in giro verso un popolo perché è come gli altri ci vedono dall'esterno senza neanche conoscerci ed esagerando le nostre caratteristiche.

Il pregiudizio è un giudizio già fatto prima di conoscere: per esempio una persona dice che un'altra è antipatica ma non la conosce nemmeno e questo immagine rimane fissa nella sua mente e non cambia perché impedisce di conoscere davvero quella persona.

· Commenti (liberi)

Ogni popolo in tutto il mondo ha le sue regole e la sua religione e ogni persona ha le sue preferenze nel fare le cose.

Non dovremmo giudicare le persone ma accettarle come sono e non dire cose su di loro.

I pregiudizi sono negativi perché, purtroppo, una volta che hai un pregiudizio in testa non te lo togli più. 

Non si deve pensare qualcosa sugli altri prima di averli visti e aver parlato con loro.

Gli altri devono sapere cosa pensi di loro perché così ci possono far capire che non è vero ciò che pensiamo e farci conoscere come sono veramente. 

Se miglioriamo come facciamo le cose e come prendiamo le decisioni e riusciamo a considerare tutti allo stesso modo, vivremo meglio e non ci saranno più conflitti.

Il lavoro di approfondimento sulla tematica culturale è iniziato con la considerazione della scrittura come elemento di rottura rispetto alla preistoria che ha portato ad una nuova modalità di essere dell'uomo ad una cultura diversa, non più solo materiale.

Abbiamo letto il mito sumero della nascita della scrittura:
Il Re di Uruk parlò come un torrente in piena. 

Il suo discorso crebbe a dismisura e il messaggero, la cui lingua si era fatta pesante, non riusciva a ripeterlo. 

Le parole non potevano perdersi nel vento perché il signore di Aratta doveva conoscere tutto ciò che Enmerkar sentiva e pensava. 

Allora Enmerkar prese dell'argilla, l'appiattì come una tavoletta e vi scrisse sopra.

Nessuno prima di lui aveva mai scritto un messaggio, la scrittura ancora non esisteva.

(da ciclo di Enmerkar vs. Ensukeshdanna, p. 65 Pon 2000).

I bambini hanno commentato e illustrato individualmente, c'è stato un approfondimento, al di là di quello che si trova semplicemente sui libri, in storia su questa tematica.

Abbiamo letto in classe l'Epopea di Gilgamesh (sintesi ma utilizzando frammenti di testi originali), soffermandoci sul sogno di Enkidu:
Una notte Enkidu fu turbato da un sogno nel quale vide di essere trasportato nel regno dei morti, il triste Arali, donde non vi era ritorno e dove le anime, simili a uccelli, si nutrivano di polvere e cenere, senza mai vedere il sole. Enkidu si svegliò triste e turbato: un'ombra gli oscurava il volto.
Per evidenziare come l'ombra fosse assimilata all'anima, alla non vita e all'oscurità.

E sulla malattia e morte di Enkidu che spinge Gilgamesh alla ricerca della vita eterna.

Per arrivare al dialogo con Utanapistim:
- E perché non dovrebbero essere emaciate le mie guance e non dovrebbe esservi disperazione nel mio cuore? Il mio amico che mi era molto caro, Enkidu, il fratello che amavo, la fine di tutti i mortali l'ha raggiunto. A cagione di mio fratello ho paura della morte. A cagione di mio fratello vado ramingo e non trovo riposo. E sono venuti qui per conoscere te, padre Utanapištim, tu che sei entrato nel consesso degli dèi. Voglio interrogarti sui vivi e sui morti. Voglio sapere, come potrò trovare la Vita che sto cercando?

Utanapištim rispose:

- Nulla permane. Costruiamo forse una casa che duri per sempre? Stipuliamo forse contratti che valgano per ogni tempo a venire? Solo la ninfa della libellula si spoglia della propria larva e vede il sole nella sua gloria. Fin dai tempi antichi, nulla permane. Dormienti e morti, quanto sono simili: sono come morte dipinta. Gli Anunnaki, i giudici divini, assegnano a ogni uomo una nascita e una morte.

...

GILGAMESH sospirò. - Che cosa farò, Utanapištim, dove andrò? Già il ladro nella notte ha ghermito le mie membra, la morte abita nella mia camera. Ovunque andrò la morte mi troverà.

Utanapištim prese con sé GILGAMESH e lo condusse ai lavatoi perché si togliesse di dosso la sporcizia del suo lungo cammino e gli diede nuove vesti. 

Quando GILGAMESH, rivestito e rifocillato, tornò alla barca di Uršanabi, Utanapištim gli

disse: - GILGAMESH, ti rivelerò una cosa segreta. C'è una pianta che cresce sotto l'acqua, la Pianta dell'Irrequietezza, detta Vecchio-torna-giovane. Ha spine come il rovo. Ferirà le tue mani, ma se riuscirai a prenderla sarà la tua salvezza, perché ha la virtù di ridare agli uomini la gioventù perduta. Non è proprio la Vita che cerchi, ma può comunque aiutarti a tenere lontana la vecchiaia e la morte.

Arrivati agli Egizi, ci si è soffermati sul percorso del sole nel cielo, diurno e notturno, secondo gli Egizi, soffermandoci sulla loro religione fino ad arrivare a Aton e alla lettura del suo inno.
Si è passati poi alla lettura della Prima Profezia, “Il mito di Sinuhe”.
Dopo la lettura di Gilgamesh, in cui ci si è soffermati sul particolare significato dato all'ombra e alla cenere come assenza di vita, e la visita al Museo Archeologico per la parte Egizia, si è proposta la lettura, oltre a vari brani fra cui l'Inno di Aton,  di un brano su Dioser:
IL RO-STAU la Porta dell'Oltretomba (la porta che qualcuno voleva varcare al Museo archeologico) e il frammento sull'Ombra-Shut, dopo si è proposta una sintesi sul pensiero egizio su tali tematiche ed, infine, si è chiesto ai bambini un commento su quanto avevano letto.

Consegna data:
SHUT

Gli Egizi pensavano che Shut, l’Ombra fosse la copia in negativo del djet: alla morte dell’individuo, l’Ombra si staccava dal corpo e vagava inquieta nell’attesa del Giudizio di Osiride. Accadeva anche che lo seguisse nell’Aldilà.

Credevano che l’esistenza umana attraversasse tre momenti, tutti e tre fondamentali, misteriosi e complessi: la vita terrena, la morte, la vita ultraterrena. Lo storico Erodoto scriveva:
“Gli Antichi Egizi erano un popolo che praticava il Culto dei Morti, ma amava intensamente la vita.”

La Vita terrena, dicevano gli Antichi Egizi, era un dono che gli Dei facevano alla creatura umana per consentirle di prepararsi alla vita ultraterrena: l’Eternità e l’Immortalità.

La Morte, per il popolo nilotico, costituiva un passaggio tra la prima fase e la seconda ed era accettata con fatalità.

La vita ultraterrena, ossia la Vita Eterna, desiderata ed agognata da tutti, non era, però, appannaggio dell’intera umanità, poiché bisognava meritarsela, utilizzando al meglio le entità “spirituali” opposte al corpo: djet (il corpo),  ka (la sua copia esatta), ba (l'anima), ib, shut, ib (il cuore), shut: l’Ombra (copia in negativo del djet), alla morte dell’individuo, l’Ombra si staccava dal corpo e vagava inquieta nell’attesa del Giudizio di Osiride. Accadeva anche che lo seguisse nell’Aldilà. Ahk (il glorioso) , Ren (il Nome). Era così importante, questa entità, da negare l’esistenza a chi non lo possedeva o non lo possedeva più. Basti pensare al deplorevole uso di cancellare da Templi e Monumenti, il nome di alcuni Faraoni scomodi, come il celeberrimo Akhenaton, al solo scopo di cancellarne la memoria. L'anno scorso abbiamo riflettuto su cosa pensavano gli uomini preistorici delle ombre, ora sai cosa il pensiero degli Egizi e anche cosa pensi tu delle ombre: scrivi le tue riflessioni su tutto ciò.
Sintesi dei commenti
VISIONE FILOSOFICA: 5 BAMBINI

· VISIONE FILOSOFICA NEGATIVA

- Io dico che se qualcuno muore va in un'altra vita. C'è un'altra vita. L'ombra è un tipo di persona ma è tutta nera e non ha il sangue. Ma quando c'è la notte loro spariscono quando accendi la luce vengono ma se ti sposti l'ombra è come se ti girasse intorno. Ma le ombre possono invocare spiriti ma non divertenti molto spiacevoli. Ma gli Egizi capiscono in un altro modo e per gli Egizi l'ombra è la copia negativa del djet ma io penso che invocano gli spiriti maligni e qualche volta ti possono uccidere e ci sono solo per metterti paura.

· VISIONE FILOSOFICA POSITIVA

- Gli Egizi pensavano che l'ombra sia il negativo del djet (il corpo) ma invece io penso che le ombre non siano negative perché si formano con la luce e la luce è positiva e non ci sono con il buio (il buio è negativo) però è brutta perché non si vedono i dettagli belli di te (quelli brutti va bene che non si vedono). Io penso così.

· VISIONE FILOSOFICA senza connotazione

-Gli Egizi pensavano che l'ombra Shut fosse la copia in negativo del djet io penso la stessa cosa che fa parte del mio corpo cioè una parte del mio corpo e se la mia ombra se ne andrà via non avrò un pezzo del mio corpo. 

Una cosa uguale è quella che ho scritto adesso.

Una cosa diversa è che la mia ombra non aspetta il giudizio di Osiride.

-secondo me io penso un po' come gli uomini primitivi perché subito a me non piaceva perché mi perseguita, cioè io ora penso che l'ombra sia io e quando muoio secondo me l'ombra si toglie dal mio corpo e va nell'aldilà con le altre ombre invece gli uomini primitivi avevano paura delle ombre quando avevano paura di loro stessi perché l'ombra sei ...invece gli Egizi pensavano un po' anche loro come me perché pensavano che l'ombra si staccasse dal corpo e se ne andasse poi perché l'ombra viveva sempre e i primitivi pensavano che l'ombra non morisse mai.

-io penso delle ombre che forse se siamo più bravi e le ombre si divertono con noi poi io penso che l'ombra è una cosa che non è toccabile quindi immateriale, poi sono misteriose come cose che non scoprirai mai e che non saprai mai che cose, sono cose strane che si formano con il sole o la luce artificiale come lampioni o la luce che c'è in classe e invece al buio come di sera che se non ci sono lampioni niente luce non si formano è come se dormono di sera e si risvegliano di mattina con noi e secondo me sono esseri viventi perché si svegliano hanno un ciclo vitale. E gli Egizi per me pensavano che se andavano nella vita ultraterrena potevi incontrare il Shut (ombra) soltanto se andavi nella vita ultraterrena.

VISIONE  (Ombra FANTASMA, COPIA, ECC.): 3 BAMBINI

· OMBRA FANTASMA

-Le ombre per gli Egizi erano una parte del corpo, credevano che fosse una copia del djet, invece per me le ombre sono dei tipi di fantasmi neri che ti seguono in qualunque  vai e fanno i tuoi stessi movimenti. I preistorici invece credevano che le ombre fossero cattive.

· OMBRA COPIA

-Di uguale fra me e gli Egizi c'è che le ombre sono cose che ti seguono come fossero parti del nostro corpo.

Di diverso c'è che io le ombre le voglio descrivo che ci devono sempre stare attaccate e noiose invece gli Egizi credevano che l'ombra fosse la copia in negativo del djet.

· OMBRA OGGETTI DIVERSA OMBRA PERSONE

-I preistorici delle ombre pensavano che fossero lo spirito ad esempio l'ombra delle renne morte credevano che era lo spirito che si andava a vendicare e gli Egizi le ombre erano Shut quindi delle ombre. Io penso che ci saranno sempre moriamo e quando viviamo ma secondo me l'ombra non ha un nome ma fa tutto quello che facciamo non di notte perché di notte c'è buio e dormiamo ancora ma quando va nell'aldilà che non esiste l'ombra non andrà via e viene…. In poche parole per me l'ombra è praticamente una copia di me che sta accanto a me mi copia tutte le cose che faccio e di notte scompare ma alcune volte non la vedo neanche perché c'è tutto nuvolo non sto dicendo della mia ombra non di quella degli altri o delle cose come palazzi o armadi.

VISIONE DELL'OMBRA COME FENOMENO SCIENTIFICO: 6 BAMBINI

- Io dopo aver capito cosa sono le ombre per i popoli antichi (cose che facevano paura, spiriti cattivi, per gli Egizi era una cosa molto importante tanto che chi non possedeva l'ombra voleva dire che non era mai esistito. Per tutti i popoli antichi era qualcosa di misterioso) Io oggi posso dire che per me le ombre si creano con il sole, a seconda della posizione del sole, le ombre degli oggetti o delle persone diventano lunghe oppure corte. Secondo me non è una cosa che fa paura o è misteriosa.

- Io credo che l'ombra sia solo una cosa proiettata e fatta di due cose cioè che una cosa da luce e l'altra sta ferma contro la luce e così si fa un'ombra però per me poi l'ombra è una cosa che non fa niente perché se tu alzi il braccio lei lo fa se tu salti lei diventa più piccola perché non è attaccata a niente. Infatti l'ombra non è un vivente. Le cose che penso io sono tutte cose che gli Egizi non pensavano quindi sono tutte cose diverse.

- secondo me le ombre non sono vive perché sì che copiano tutto ciò che facciamo ma quando c'è un'ombra più grande è come se le due ombre si unissero ma la tua ombra non si vede più e quindi secondo me le ombre non sono vive. Secondo me le ombre sono un fenomeno perché quando il sole splende contro di noi e allora è come se la facciamo noi e il sole che splende facciamo un'ombra. Gli Egizi credevano che l'ombra era la copia negativa del corpo, gli Egizi credevano che dopo la vita c'era la morte. L'uomo preistorico credeva che quando uccideva un animale l'ombra restava lì per vendicarsi che l'hanno ucciso allora l'uomo preistorico diceva che era stato un altro popolo a farlo.

- In questo racconto dice che l'ombra si è staccata dal corpo, ma allora la nostra ombra quando fuori le ombre non si staccano neanche quando corriamo, non abbiamo tipo shut che è l'ombra gli avevano dato un nome non non ci diamo nomi. Gli Egizi credevano che shut fosse la copia negativa. Gli Egizi erano un popolo che praticava il culto dei morti.

- Gli uomini preistorici delle ombre pensavano che fossero cose cattive. Avevano paura delle ombre. Gli Egizi pensavano che l'ombra servisse per l'aldilà che fosse una cosa propria che non si poteva toccare (astratta) che l'ombra era la copia in negativo del djet (il corpo). Io penso che le ombre non siano cose cattive e neanche cose importanti, penso che siano fenomeni fatti accadere dalla luce del sole o della lampada. Penso che gli uomini della preistoria e gli Egizi credevano in molte cose anche perché le ombre non fanno niente e non ti servono per andare nell'aldilà e loro pensavano così perché credevano nell'aldilà. Gli Egizi pensavano che l'ombra si staccava dal corpo e vagava in attesa del giudizio di Osiride e pensavano anche che se quando erano morti l'ombra non c'era più.

-Gli Egizi avevano paura di perdere l'ombra e la vita e la paura, io penso delle ombre che sono formate dal sole che picchia su di noi e così si forma la nostra ombra a seconda di come ci mettiamo e gli antichi uomini preistorici pensavano fossero delle amiche e ci volevano fare amicizia.

CONSAPEVOLEZZA DEL DUALISMO INTERPRETATIVO: 4 BAMBINI

-Per gli Egizi l'ombra era molto importante chi non possedeva sembrava che non fosse mai esistito, si staccava dal corpo e vagava nell'attesa del giudizio di Osiride. Invece per me l'ombra è una amica immaginaria che ti segue e ti protegge ma pensando a tutto il lavoro l'ombra c'è solo quando abbiamo il sole. Le ombre non possono fare paura e non possono essere spiriti maligni ma è qualcosa dovuto alla posizione degli oggetti quando c'è il sole, possono essere lunghe e corte.

-Gli Egizi e i prestorici credevano che l'ombra l'uomo e che ci sia stata una vita dopo la morte, gli Egizi infatti pensavano l'ombra come una rappresentazione di una cosa negativa , ma noi abbiamo visto che le ipotesi degli Egizi e dei preistorici erano false e che l'ombra non è vivente ma una cosa creata dal sole ma secondo me gli Egizi intendevano dire che quando vai nell'aldilà il sole è scomparso e quindi l'ombra non si può riuscire a vedere. 

Io mi chiedo una cosa: ma perché i preistorici avevano solo paura delle ombre degli animali e non di quelle degli uomini? Secondo me perché l'anima del corpo dell'uomo erano il loro popolo e allora non la attaccano e invece gli animali erano sconosciuti e allora potevano attaccare il popolo.

Diversità: la civiltà degli Egizi era più avanzata e allora ha più testimonianze e allora che gli Egizi la descrivono come gli dei e anche l'aldilà ma i preistorici no.

-Gli uomini primitivi pensavano che le ombre fossero delle persone che hai ucciso potessero vendicarsi e ucciderti perché vedendo che c'è ancora l'ombra del cadavere pensavano che fosse un essere vivente che non muore mai e quindi hanno pensato che si potrebbe vendicare, e pensavano questo perché erano scure, buie e loro avevano paura del buio.

Gli Egizi pensavano che l'ombra nella vita terrena non si staccava mai e che sarebbe stata sempre con noi, era rappresentata come una copia in negativo del corpo e la consideravano come una cosa importantissima una parte di loro, gli danno pure un nome Shut. Veniva anche nella vita ultraterrena perché può andare nell'aldilà forse se cancellavano la tua ...nella vita terrena, cancellavano anche l'ombra, credevano che fosse un pezzo dell'identità.

Invece io penso che è solo un riflesso del sole su di me, e penso questo perché le ricerche scientifiche hanno scoperto che le ombre sono solo il riflesso del sole su di noi e viene condizionato dal posizionamento del sole che la fa diventare più corta o più lunga, non ci sarà più quando non ci sarà più il sole, la luce e questo ora l'abbiamo studiato.

-Gli uomini preistorici pensavano che l'ombra fosse “cattiva”, cioè quando si ammazzava la persona e c'erano le ombre si ribellavano e potevano uccidere. Infatti la temevano come fosse una persona importante da curare, secondo me loro la pensavano un po' troppo come una persona e la consideravano troppo.

Gli Egizi invece pensavano che l'ombra fosse la copia negativa dell'uomo e che potesse scappare da sola, quando gli uomini morivano, l'ombra veniva considerata una persona, secondo le, come i preistorici, la consideravano troppo.

Io penso che le ombre siano una cosa scientifica, cioè che il sole riflette su di noi e lascia un'ombra, però allo stesso tempo penso che sia un nostro specchio nero e che non è ..può vedere l'immagine. Io penso anche che l'ombra sia un modo di capire come siamo fatti, cioè la nostra statura, la nostra forma e altre cose. 

Dall'analisi risulta che un terzo della classe ha una prospettiva riferibile alla razionalità relazionale-finalistica/filosofica, mentre più di un terzo sono chiaramente sulla razionalità causale (fra di essi quattro sono consapevoli di tale dualiso interpretativo dei dati dell'osservazione), gli altri bambini non arrivano ad elaborare un'interpretazione personale e ripetono solo ciò che pensavano gli uomini preistorici o gli Egizi (dato che tre bambini erano assenti alla consegna e che Michele è stato inserito alla fine del primo quadrimestre della classe quarta, praticamente sono solo due i bambini che non hanno dato un'interpretazione personale).
Conclusione
· la razionalità finalistica-relazionale risulta meno importante quest'anno;

· nei bambini c'è un passaggio dalla razionalità finalistica-relazionale a quella causale: per esempio Matteo continua la sua evoluzione, emersa a fine terza, dalla razionalità relazionale alla razionalità causale, come Elisa;

Matteo
Gli uomini primitivi pensavano che le ombre fossero delle persone che hai ucciso (e che) potessero vendicarsi e ucciderti perché vedendo che c'è ancora l'ombra del cadavere pensavano che fosse un essere vivente che non muore mai e quindi hanno pensato che si potrebbe vendicare, e pensavano questo perché erano scure, buie e loro avevano paura del buio.

Gli Egizi pensavano che l'ombra nella vita terrena non si staccava mai e che sarebbe stata sempre con noi, era rappresentata come una copia in negativo del corpo e la consideravano come una cosa importantissima una parte di loro, gli danno pure un nome Shut. Veniva anche nella vita ultraterrena perché può andare nell'aldilà forse se cancellavano la tua identità nella vita terrena, cancellavano anche l'ombra, credevano che fosse un pezzo dell'identità.

Invece io penso che (l'ombra) è solo un riflesso del sole su di me, e penso questo perché le ricerche scientifiche hanno scoperto che le ombre sono solo il riflesso del sole su di noi e viene condizionato dal posizionamento del sole che la fa diventare più corta o più lunga, (e che l'ombra) non ci sarà più quando non ci sarà più il sole, la luce e questo ora l'abbiamo studiato.
Elisa
Io credo che l'ombra sia solo una cosa proiettata e fatta di due cose cioè che una cosa da luce e l'altra sta ferma contro la luce e così si fa un'ombra però per me poi l'ombra è una cosa che non fa niente perché se tu alzi il braccio lei lo fa se tu salti lei diventa più piccola perché non è attaccata a niente. Infatti l'ombra non è un vivente. Le cose che penso io sono tutte cose che gli Egizi non pensavano quindi sono tutte cose diverse.
· interessante notare come anche chi è ancora sul relazionale prenda consapevolezza della diversa prospettiva con cui si studia il fenomeno;

Per gli Egizi l'ombra era molto importante chi non (la) possedeva sembrava che non fosse mai esistito, si staccava dal corpo e vagava nell'attesa del giudizio di Osiride. Invece per me l'ombra è una amica immaginaria che ti segue e ti protegge ma pensando a tutto il lavoro l'ombra c'è solo quando abbiamo il sole. Le ombre non possono fare paura e non possono essere spiriti maligni ma è qualcosa dovuto alla posizione degli oggetti quando c'è il sole, possono essere lunghe e corte.
· E si confronta con una certa consapevolezza con il pensiero del passato e si dimostra in ogni caso attento al fenomeno;

Carola
Secondo me io penso un po' come gli uomini primitivi perché subito a me (l'ombra) non piaceva perché mi perseguitava, cioè io ora penso che l'ombra sia io e quando muoio secondo me l'ombra si toglie dal mio corpo e va nell'aldilà con le altre ombre invece gli uomini primitivi avevano paura delle ombre quindi avevano paura di loro stessi perché l'ombra sei tu invece gli Egizi pensavano un po' anche loro come me perché pensavano che l'ombra si staccasse dal corpo e se ne andasse e anche che l'ombra viveva sempre e come i primitivi pensavano che l'ombra non morisse mai.
Benedetta
Io penso delle ombre che forse se siamo bravi le ombre si divertono con noi poi io penso che l'ombra è una cosa che non è toccabile quindi immateriale, poi sono misteriose come cose che non scoprirai mai e che non saprai mai che cosa sono, cose strane che si formano con il sole o la luce artificiale come lampioni o la luce che c'è in classe e invece al buio come di sera che se non ci sono lampioni niente luce non si formano è come se dormono di sera e si risvegliano di mattina con noi e secondo me sono esseri viventi perché si svegliano hanno un ciclo vitale. E gli Egizi per me pensavano che se andavano nella vita ultraterrena potevi incontrare il Shut (ombra) ma soltanto se andavi nella vita ultraterrena.
· Alcuni bambini, come Alex, sembrano riferirsi ad una istituzionalizzazione avvenuta in classe, ma in realtà non c'è stata nessuna istituzionalizzazione, per cui devono averlo dedotto da come si è sviluppato il lavoro ma ciò ha lasciato gli alunni liberi, nonostante l'attenzione al fenomeno, di riferirsi, come gli uomini preistorici e gli Egizi, ad una razionalità finalistica-relazionale e lo fa anche Alex che si mette dal punto di vista degli uomini preistorici;

Alex
Gli Egizi e i preistorici credevano che l'ombra è l'uomo e che ci sia stata una vita dopo la morte, gli Egizi infatti pensavano l'ombra come una rappresentazione di una cosa negativa, ma noi abbiamo visto che le ipotesi degli Egizi e dei preistorici erano false (in realtà nessuno ha detto ciò) e che l'ombra non è vivente ma una cosa creata dal sole ma secondo me gli Egizi intendevano dire che quando vai nell'aldilà il sole è scomparso e quindi l'ombra non si può riuscire a vedere. 

Io mi chiedo una cosa: ma perché i preistorici avevano solo paura delle ombre degli animali e non di quelle degli uomini? Secondo me perché l'anima del corpo dell'uomo era il loro popolo e allora non la attaccano e invece gli animali erano sconosciuti e allora potevano attaccare il popolo.

Diversità: la civiltà degli Egizi era più avanzata e allora ha più testimonianze e allora gli Egizi la descrivono (l'ombra) come (fanno con) gli dei e con l'aldilà ma i preistorici no.
CONCLUSIONE
A mio parere il non aver spinto sulla modellizzazione del fenomeno ed essersi limitati a raccogliere osservazioni ed esperienze (è stata fatta anche l'esperienza della scatola forata sul parallelismo dei raggi del sole) ha condotto la classe a dare valore all'esperienza, per cui ciò che vedono, come il percorso del sole nel cielo, o l'ombra delle 12 come asse di simmetria nel ventaglio, è stato legittimato ed è entrato nel loro patrimonio di conoscenze. Hanno anche esperienza del cambiamento della posizione del sole nel cielo ma non di come i raggi del sole arrivano sul chiodo, anche se l'esperimento della scatola forata ne ha evidenziato l'inclinazione: per arrivare a ciò occorre una elaborazione, una simulazione, una modellizzazione che non hanno ancora.
Non riescono a passare da ciò che si vede e che si intuisce alla sua dimostrazione (che vada la di là dell'elaborazione di un mito o di una visione religiosa), serve ciò che ha fatto Euclide con la geometria facendola diventare scienza organizzata in affermazioni e dimostrazioni e staccandosi dall'uso pratico delle conoscenze geometriche che pur avevano altri popoli prima dei greci (per esempio gli Egizi). Chi ha colto il modo in cui i raggi battono sul chiodo come causa della lunghezza delle ombre  non riesce a dimostrare per due motivi: non gli è stata ancora mostrata questa strada e non gli sono stati forniti gli strumenti per praticarla.
Si tratta pertanto di mostrare la strada e dare tali strumenti e ciò in sintonia con la parte dedicata alle razionalità diverse, continuando l'excursus ed arrivando, appunto, ai Greci.
In tale parte ho visto i bambini molto liberi per cui il dare valore all'osservazione non ha tagliato le ipotesi che si basano sulla potenza del sole, come avviene quando si presenta il modello, ma ha semplicemente messo dei limiti consentendo un immaginare che si riferisce, però, all'osservazione del fenomeno. 

Il riferimento a molte culture (dalla preistoria alle civiltà antiche considerando altri continenti, presentando pensieri diversi sulle ombre, sul percorso del sole nel cielo, ma anche analoghe leggende e festività legate al solstizio invernale (Natale, Carnevale), al Diluvio universale ecc.) ha operato una specie di distanziamento: i bambini che si riferiscono ad una razionalità relazionale-finalistica non lo fanno in conflitto con l'esperienza e l'osservazione del fenomeno ed i bambini che si riferiscono ad una relazionalità causale cercano di entrare nei ragionamenti dell'altra razionalità come fossero due piani di realtà diversi ma entrambi praticabili e con il medesimo status.

All'inizio della classe quinta, con la considerazione dell'altezza del sole e della sua misurazione, si arriverà sicuramente al modello geometrico e la continuazione del lavoro sulla parte filosofico/culturale con i Greci (il materiale è molto vasto e dovrà toccare anche il nascere della matematica e della geometria come scienza dimostrativa) potrò seguire l'evoluzione dei bambini.

Per sintetizzare quanto ho appuntato finora su tale evoluzione inserisco due tabelle in cui in parallelo vengono messe prestazioni significative riferite a singoli alunni: una per l'aspetto relativo alla costruzione del modello e una per l'aspetto culturale.

Evoluzione nella costruzione di argomentazione nel tentativo di arrivare ad una spiegazione del fenomeno (verso la modellizzazione)
	Sigle alunni
	(prima della costruzione dello strumento per rilevare le ombre) ottobre 2017: ipotesi previsionale su come saranno le ombre a ottobre (ultimo rilevamento e osservazioni a giugno alla fine della terza)
	metà lavoro, ipotesi prima del rilevamento di marzo 2018: come sarà il ventaglio (formato dalla rotazione delle ombre) di marzo rispetto a quello rilevato a dicembre? 
	prova di verifica alla fine del lavoro: in una scheda sono presentati due ventagli (formati dalla rotazione delle ombre) e i bambini devono individuare quale è il ventaglio dicembre e quale è quello di giugno (giugno 2018)

	Gioele
	nelle stagioni le ombre non sono più le stesse
affermazione non motivata
	Non saranno uguali (i ventagli) perché a dicembre era inverno invece oggi è un giorno di primavera 
individuazione di una prima causa di diversità

e secondo me essendo primavera verrà il sole più splendente perché è più vicina all'estate 
cui segue una conseguenza

e l'estate è la stagione più calda perché il sole è più caldo e anche che le giornate in primavera cominciano ad essere più lunghe cioè iniziano prima e finiscono dopo
la conseguenza viene contestualizzata ma non fino ad arrivare a correlarsi a ciò che può cambiare nel ventaglio delle ombre: lunghezza e direzione ombre
	Il ventaglio di dicembre è quello a sinistra e quello di giugno è a destra. 
Individua correttamente
L'ho capito così: per prima cosa ho visto quello di giugno e ho capito subito che aveva l'ombra più piccola perché noi abbiamo quest'anno misurato le ombre di marzo e le ombre di dicembre e le ombre di dicembre erano gigantesche invece quelle di marzo erano piccole e giugno è vicino al mese di marzo, 
costruisce un ragionamento:

-individua elemento lunghezza che cambia

-considera l'esperienza dicembre-giugno

-deduce cosa può succedere a giugno
allora ho capito che le ombre piccola sono di giugno e dopo ho individuato le altre ombre di dicembre.
conclude il ragionamento

	Benedetta
	d'inverno il sole a qualsiasi ora è da altre parti, d'estate alle 17:30 c'è ancora il sole invece d'inverno è già buio

motivazione generica della diversità fra dicembre e giugno

	non saranno uguali (i ventagli di marzo e dicembre) perché in inverno il sole cala prima e in primavera dopo, 

individua una causa della diversità fra dicembre e giugno
quindi le ombre possiamo prenderle anche alle 16 

e una conseguenza sul rilevamento del pomeriggio

L'ampiezza e la lunghezza cambiano perché al mattino potrebbe essere in un punto diverso perché può essere che il sole sorge prima. 

conclude considerando gli effetti sul rilevamento dei cambiamenti relativamente anche al mattino
	quelle di dicembre sono le ombre più lunghe perché il sole di inverno è come se fosse più distante e d'estate il sole è come se fosse più sopra il chiodo. 
Individua una causa per il cambiamento di lunghezza che simula mentalmente verbalizzandola come “distanza” ed “essere sopra il chiodo”
L'ho capito perché noi a dicembre abbiamo visto che le nostre ombre erano più lunghe, verso più l'estate le ombre erano più corte.

forte il riferimento all'esperienza come elemento che rende possibile argomentare

	Alex
	a giugno il sole tramonta dopo e a dicembre tramonta prima…

individua diversità senza correlare in modo esplicito al ventaglio

	no perché sono passati tre mesi e il sole ci mette di più a calare 

riparte da quanto già constatato
perché c'è già stato l'equinozio primaverile e il sole alle 4 (del pomeriggio) sarà ancora alto 

introduce conoscenze costruite nel percorso

e allora le ombre diventeranno più piccole

conclude ma senza esplicitare come l'altezza del sole si collega al cambiamento di lunghezza
	il ventaglio di dicembre è quello con le ombre più lunghe perché nel mese di dicembre, nel solstizio, la giornata dura meno ma le ombre sono più lunghe e invece il ventaglio di giugno è quello a destra perché nel mese di giugno le giornate durano più tempo ma le ombre sono più corte.

costruisce un ragionamento globale sul cambiamento dicembre/giugno  (inserendo le conoscenze acquisite nel percorso) correlando la durata del dì alla lunghezza delle ombre ma continua a non spiegare il collegamento

	Carola
	perché l'ombra alla mattina è più lunga e al pomeriggio più corta... e non saranno uguali …a giugno il sole ricopre il piazzale adesso invece c'è l'ombra.

non considera la consegna che si riferisce al cambiamento fra giugno e ottobre
	no (non saranno uguali i ventagli) perché il sole d'inverno è più basso e a primavera si alza di più quindi si sposta e le ombre sono più corte

considera la consegna evidenziando che nei mesi cambia la posizione del sole e la correla alla lunghezza delle ombre senza, tuttavia, esplicitare tale collegamento
	secondo me quello di dicembre è il ventaglio con le ombre più lunghe perché l'ho confrontato con i nostri ventagli e ho visto che quello di dicembre ha le ombre più lunghe e quello di giugno più corte e se è corto quello di marzo, dei nostri ventagli, sarà ancora più corto quello di giugno.
spiega individuando dall'esperienza dicembre/marzo una premessa da cui deduce l'affermazione sul ventaglio di giugno


Evoluzione nella costruzione di razionalità diverse: aspetto culturale.
	Sigla alunni 
	(maggio classe terza): “...poi i cacciatori cercavano di rendersi amiche le ombre degli animali uccisi che rimanevano vicino ai corpi delle vittime...” cap. 3 pag. 32 di “I cacciatori di mammut”

Scrivi il tuo pensiero su queste parole.
	(maggio classe quarta) L'anno scorso abbiamo riflettuto su cosa pensavano gli uomini preistorici delle ombre, ora conosci il pensiero degli Egizi e sai cosa pensi tu delle ombre: scrivi le tue riflessioni su tutto ciò.

	Mattia
	Il mio pensiero è un po' strano: le ombre rimangono fuori dal corpo degli animali uccisi, secondo me mi fa pensare un po' di paura degli animali morti visto che ci sono rimaste le ombre, penso anche che le ombre per loro sembravano esseri umani, penso anche che avevano paura che le ombre li uccidessero e che possono entrare nelle loro anime.
consapevolezza di una interpretazione “inquietante” del pensiero dell'uomo primitivo
	Gli uomini preistorici pensavano che l'ombra fosse “cattiva”, cioè quando si ammazzava la persona le ombre si ribellavano e potevano uccidere. Infatti la temevano come fosse una persona importante da curare, secondo me loro la pensavano un po' troppo come una persona e la consideravano troppo.
interpretazione “distanziata” del pensiero primitivo 

Gli Egizi invece pensavano che l'ombra fosse la copia negativa dell'uomo e che potesse scappare da sola, quando gli uomini morivano, l'ombra veniva considerata una persona, secondo me, come i preistorici, la consideravano troppo.
interpretazione “distanziata” del pensiero egizio

Io penso che le ombre siano una cosa scientifica, cioè che il sole riflette su di noi e lascia un'ombra, però allo stesso tempo penso che sia un nostro specchio nero e che non si può vedere l'immagine dentro. Io penso anche che l'ombra sia un modo di capire come siamo fatti, cioè la nostra statura, la nostra forma e altre cose. 
consapevolezza del dualismo del proprio pensiero

	Matteo
	A me fa pensare la paura perché volevano rendersi amiche le ombre degli animali uccisi per paura. Per me pensavano che le ombre volessero la vendetta e quindi che li avrebbero ammazzati. Mi fa anche pensare alle credenze che avevano gli uomini primitivi perché gli uomini primitivi credevano a molte cose che ora non sono vere e infatti le ombre non sono viventi, ma loro ci credevano perché loro avevano appena conosciuto il mondo, quindi non sapevano ancora bene le cose quindi avevano queste credenze, queste paure. 
Verso la consapevolezza del dualismo interpretativo
	Gli uomini primitivi pensavano che le ombre fossero delle persone che hai ucciso, che potessero vendicarsi e ucciderti perché vedendo che c'è ancora l'ombra del cadavere pensavano che fosse un essere vivente che non muore mai e quindi che si potrebbe vendicare, e pensavano questo perché (le ombre) erano scure, buie e loro avevano paura del buio.
Interpretazione pensiero uomo primitivo

Gli Egizi pensavano che l'ombra nella vita terrena non si staccava mai e che sarebbe stata sempre con noi, era rappresentata come una copia in negativo del corpo e la consideravano come una cosa importantissima una parte di loro, gli danno pure un nome Shut. Veniva anche nella vita ultraterrena perché poteva andare nell'aldilà forse se cancellavano la tua identità nella vita terrena, cancellavano anche l'ombra, credevano che fosse un pezzo dell'identità.
Interpretazione pensiero cultura egizia
Invece io penso che è solo un riflesso del sole su di me e penso questo perché le ricerche scientifiche hanno scoperto che le ombre sono solo il riflesso del sole su di noi che viene condizionato dal posizionamento del sole che la fa diventare (l'ombra) più corta o più lunga e che non ci sarà più quando non ci sarà più il sole o altra luce e questo ora l'abbiamo studiato.
Inquadramento del fenomeno compresente con la sensibilità verso le diverse interpretazioni culturali del fenomeno

	Enea
	A me fa pensare che i cacciatori avessero paura delle ombre degli animali uccisi, paura che potessero prendere vita e ucciderli perché loro l'animale l'avevano ucciso e visto che non sapevano cosa fosse l'ombra (forse pensavano fosse una persona nera), credono di poterla convincere che sia stato un altro cacciatore perché temevano questa cosa misteriosa nera e scura ed è questa la loro paura.
distanziamento nell'interpretare il pensiero dell'uomo primitivo
	Io dopo aver capito cosa sono le ombre per i popoli antichi (cose che facevano paura, spiriti cattivi) e per gli Egizi (era una cosa molto importante tanto che chi non possedeva l'ombra voleva dire che non era mai esistito) e che per tutti i popoli antichi era qualcosa di misterioso, io oggi posso dire che per me le ombre si creano con il sole e che, a seconda della posizione del sole, le ombre degli oggetti o delle persone diventano lunghe oppure corte. Secondo me (l'ombra) non è una cosa che fa paura o che è misteriosa.
distanziamento supportato in modo consapevole dalla conoscenza elaborata sul fenomeno

	Benedetta
	Questa frase mi fa venire in mente, se le ombre, fra loro, possono comunicare. Mi fa venire in mente questa cosa perché la frase che dice: “poi i cacciatori cercano di rendersi amiche le ombre” mi fa pensare come fanno a farsele amiche, quindi se le ombre possono essere umane più o meno come noi, come se anche loro avessero una vita come noi, che noi non conosciamo, come se anche loro avessero una storia. Secondo me loro pensano che le ombre siano come persone vere perché se le vogliono fare amiche anche se hanno paura. 
Personalizzazione dell'ombra imitando il pensiero primitivo
	Io penso delle ombre che forse se siamo bravi le ombre si divertono con noi, 
personalizzazione dell'ombra
che l'ombra è una cosa che non è toccabile quindi immateriale 
attenzione al fenomeno

e che le ombre sono cose misteriose che non scoprirai mai e che non saprai mai che cosa sono, 
personalizzazione del fenomeno
cose strane che si formano con il sole o la luce artificiale come i lampioni o la luce che c'è in classe e invece al buio, di sera e non ci sono lampioni e luce, non si formano, 
attenzione agli elementi che emergono dalle osservazioni sul fenomeno
è come se dormono di sera e si risvegliano di mattina con noi. 

Secondo me sono esseri viventi perché si svegliano, hanno un ciclo vitale. 
conclusione che è sulla personalizzazione
E gli Egizi per me pensavano che se andavano nella vita ultraterrena potevi incontrare Shut (l'ombra) ma soltanto se andavi nella vita ultraterrena.
Riferimento cultura egizia senza distanziamento

	Carola
	Il mio pensiero è che il cacciatore si voleva fare amico delle ombre per fare meno fatica a cacciare gli animali e che avevano paura che si rianimassero i corpi degli animali.
Immedesimazione nell'uomo primitivo 
	Secondo me io penso un po' come gli uomini primitivi perché subito a me (l'ombra) non piaceva perché mi perseguitava, ma io ora penso che l'ombra sia io e quando muoio secondo me l'ombra si toglie dal mio corpo e va nell'aldilà con le altre ombre, invece gli uomini primitivi avevano paura delle ombre quindi avevano paura di loro stessi perché l'ombra sei tu.
Invece gli Egizi pensavano un po' come me perché pensavano che l'ombra si staccasse dal corpo e se ne andasse e anche che l'ombra viveva sempre e come i primitivi pensavano che non morisse mai.
Considerazione delle interpretazioni con assimilazione di quella della cultura egizia con una certa consapevolezza

	Alessio
	Il mio pensiero è che i cacciatori si vogliono rendere amici delle ombre perché sanno che le ombre possono fare male. Le ombre sono vive perché se no non ci sarebbero, l'ombra è l'animale cioè l'uomo primitivo credeva che l'ombra fosse l'animale.
interpretazione del pensiero dell'uomo primitivo
	Io credo che l'ombra sia solo una cosa proiettata e fatta di due cose cioè da una cosa che dà luce e dall'altra che sta ferma contro la luce e così si fa un'ombra. 
ombra come fenomeno

Per me poi l'ombra è una cosa che non fa niente perché se tu alzi il braccio lei lo fa se tu salti lei diventa più piccola perché non è attaccata a niente. Infatti l'ombra non è un vivente. 
conseguente giudizio sulla “pericolosità” dell'ombra che non è “personalizzata”
Le cose che penso io sono tutte cose che gli Egizi non pensavano quindi sono tutte cose diverse.
Consapevolezza non completamente esplicitata della diversità del proprio pensiero rispetto a uomini primitivi ed Egizi


Credo che occorra impostare con molta attenzione il lavoro sulla dimostrazione, riprendendo quanto sappiamo sulle varie modalità di costruire un'argomentazione, per superare la dicotomia “diltheyana” fra scienze della natura, in cui devi considerare l'osservazione e l'esperienza e la loro elaborazione in teorie, e scienze dello spirito in cui l'interpretazione pare non legata al dato fenomenico.

Penso di rifermi a ciò che gli alunni sanno sull'interpretazione del percorso apparente del sole nel cielo per arrivare al movimento di rotazione della Terra chiedendo loro l'interpretazione sul verso di rotazione della stessa.

Analogamente, ma con maggiore difficoltà, potrò riferire le loro esperienze di osservatori sulla terra e la loro conoscenza di miti ed interpretazioni “filosofiche” sull'alternarsi delle stagioni ad una interpretazione del movimento di rivoluzione della Terra intorno al sole.

Da proporre la filosofia greca riprendendo il lavoro sul mito della caverna proposto da Rosella Capitini ponendo l'accento sulle modalità di argomentazione presenti nel dialogo.

Da proporre come si costruisce la matematica con Euclide.

Da proporre la vita sociale ed i valori della cultura degli antichi Greci ed il passaggio alla cultura romana.

Attendo indicazioni dal Gruppo di Ricerca.
